
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

NOTIZIE SCOLASTICHE
La ponderosa legge 4 giugno 1011 sulla 

scuola primaria e popolare comincia ad 
attuarsi, dopo un lavoro preparatorio in­
gente degli uffici scolastici. Noi siamo lieti 
di annunciare che, su proposta dell'Ispet­
torato Scolastico del nostro Circondario, il 
Consiglio Scolastico Provinciale, nella sua 
adunanza del 10 gennaio u. s., ha appro­
vato il riordinamento di ben fi!! scuole 
uniche rurali di 27 Comuni, e cioè: Acqui, 
Calamandrana, Carpeneto, Cassinasco, Cas­
sini-Ile, Castelletto d’Erro, Cavatore, Ces­
solo, Grognardo, Loazzolo, Malviciuo, Me- 
lazzo, Mombaldone, Montaldo Bormida, 
Montechiaro, Morbello, Nizza Monferrato, 
Olmo Gentile, Pareto, Prasco, Rocca 
Grimalda, Rocchetta Palafea, San Giorgio 
Scarampi, Serole, Sessame e S])igno Mon­
ferrato.

Per effetto di detto riordinamento, la 
cui attuazione avvenne in questi giorni, 
tutte le scuole predette sono diventate 
miste e dove si potè si aggiunse la quarta 
classe. L’orario dello lezioni è di sei ore, 
tre per ciascuna classe. Di regola, ad ogni 
insegnante sono stato affidate due classi con 
orario alternato. Gli stipendi degli inse­
gnanti di tali scuole sono stati elevati, in 
conseguenza del riordinamento, da L. 1050 
(scuole femminili) e L. 1200 (scuole ma­
schili e miste) a L. 1500.

La maggiore spesa è, in virtù della 
legge precitata, a totale carico dello Stato. 
Per l’anno scolastico 1913-14 si riordine­
ranno tutte le rimanenti scuole uniche ru­
rali, che per non aver raggiunto il nu­
mero di 50 iscritti nel 1911-12 non si po­
terono riordinare nel corrente anno scola­
stico. L’opera di rinnovamento della scuola 
s’inizia cosi felicemente e noi ne siamo 
lieti perchè nella diffusione della cultura 
salutiamo l’avvenire prospero del paese.

Onoranze a Giolitti
Il Comitato Esecutivo Popolare Piemon­

tese per le onoranze. a S. E. Giovanni 
Giolitti, riunito in assemblea plenaria la 
sera del 12 corrente, mentre porge un alto 
plauso alla Presidenza ed al Comitato di 
Onore, ai Presidenti delle Deputazioni, ai 
Consiglieri Provinciali, alla Stampa per 
l'appoggio morale degnamente fornito, ed 
alla Presidenza del Comitato Esecutivo, per 
l’opera intelligente ed attiva spiegata, esterna 
i suoi sensi di gratitudine nH’Esimio scul­
tore comm. Canonica, nonché all’egregio 
comm. ing. Dalbesio, i quali, assumendosi 
rispettivamente il non facile compito di 
tradurre in atto il pensiero del Popolo 
Piemontese, facilitarono di molto l’opera 
del Comitato.

Invia altresì un vivo ringraziamento ai 
sigg. Sindaci, ai Presidenti di Associazioni, 
istituti, a tutte le autorità Civili e Militari, 
nonché a tutte quelle persone ed a quegli 
Enti che cooperarono alla buona riuscita 
della patriottica dimostrazione, dando tutto 
il loro appoggio ed interessamento affinchè 
questa risultasse degna dell’Uomo cui è 
destinata.

L’entusiasmo col quale venne accolta 
l’idea lanciata delle Onoranze al Grande 
Statista, rende ormai indubbio e solenne 
l’esito di tale manifestazione.

TERME O’ACQUI

Nuovi arrivi 
Sig. Cnv. E. Pollali. Genova 

» Conte Fossati Rayneri, Torino 
» Ing. li. Kremnitz, Weruigerode 

Sig.ra Geheimrat Kremnitz, id. 
Sig.ra Hippisley, Londra 
Sig.ua Jane Sieurd, id.
Sig. e Sig.ra G. L. Wilson, id. 
Sig.ra Lomax, Sondy Beds 
Sig. le Baron De Glenk, Zurigo 
Sig.ra Mackintosh, Londra 
Sig.ua .1. W. Day, U. S. A.

» S. E. Townsend, id.
Sig. Arthur Knox, Bournemouth 
Sig.ua Knox, id.

Pel Centenario della nascita dì G. Verdi
Acqui si prepara, domani, a tributare 

solenni onoranze al Grande Maestro che, 
or fa appunto un secolo, nasceva a gloria 
e decoro del nome italiano nel ridente 
paesello di Busseto.

Auspice il prof. Bisotti e la Societù 
Arte et Marte, il popolo acquese appren­
derà domani a conoscere chi fu G. Verdi, 
nella vita, nell’opera e nello spirito divino 
onde tutta la sua produzione fu informata.

A tale scopo il prof. Bisotti ha concer­
tato questo grandioso programma che sarà 
svolto domani, alle 15 nel nostro Poli­
teama, gratuitamente.
1. Verdi - Sinfonia dei Vespri Siciliani

(Banda).
2. Verdi - Sinfonia - Farsa del destino

(Banda).
3. Verdi - Finale II nell’opera Aida (Banda).
4. Conferenza su Verdi, detta dall’avvo­

cato Inchino.
5. Verdi - Coro dei Lombardi (Cori ed

orchestra).
G. Verdi - Coro del Nabucco (Cori ed or­

chestra).
7. Bisotti - Cantata a Verdi (Cori, or­

chestra e banda).
Prestano gentilmente l’opera loro come 

esecutori, la banda cittadina, i cori del 
teatro, l’orchestra e i cori della scuola 
di musica.

Sarà un’ora di ricreazione, di poesia in 
cui l’anima del nostro popolo, riunito alla 
grande anima nazionale eleverà un solenne 
monumento di gratitudine e di ammira­
zione al Cigno di Busseto, che, immorta­
lando se stesso, ha sollevato il nome d’I­
talia ai più alti fastigi della gloria, e 
dell’arte.

La parola brillante dell’avv. Iachino, at­
tingendo ispirazione dal sentimento musi­
cale che vivo palpita nel suo animo, ci 
dirà con vigorosa sintesi dell’opera di 
Verdi e del suo spirito a traverso alla sua 
produzione ed evoluzione genialmente ed 
artisticamente italiana.

Verso le 15 un corteo composto di tutte 
le associazioni locali movendo dalla sede 
della Società Arte et Marte, si dirigerà in 
teatro per la grande Commemorazione. Si 
avverte che all'inizio di essa si chiuderà 
ogni porta d’accesso.

PRO VETERANI
Per una recente legge sul conferimento 

di assegno vitalizio ni veterani delle patrie 
battaglie, dal 1848 al 1870, vennero esclusi 
dal beneficio della pensione tutti coloro 
che, pur avendo come gli altri compiuto il 
proprio dovere sui campi di battaglia ed 
esposta la loro vita al pericolo, hanno un 
reddito superiore al migliaio di lire.

Non si poteva compiere ingiustizia più 
grande di questa, nè recare più grave in­
giuria a patriotti degni della riconoscenza 
nazionale. La distinzione, creata dalla legge, 
è odiosa; gincchè non si sarebbe dovuto 
trattare che di riconoscere e premiare il 
servizio, il valore, il sacrifizio delle per­
sone a favore delle quali la legge si era 
proposta.

Che cosa c’entrino, infatti, la povertà e 
il benessere economico ai fini del confe­
rimento di una pensione, nessuno riesce 
a comprendere; e ripugna alla ragione, 
e sarebbe pericoloso se si generalizzasse 
il principio sancito nella legge in parola.

Coll'intento di riparare alla solenne in­
giustizia, si è costituito, con sede a To­
rino, Via Maria Vittoria, N. 23, la Fede­
razione Piemontese Veterani- 1848-70, la 
quale agiterà la questione suaccennata e 
chiederà fermamente che la legge ingiusta 
sia riformata, usando per i gloriosi avanzi 
delle guerre del patrio riscatto la stessa 
misura.

I pochi e vecchi superstiti di quelle me­
morande giornate che vivono nei nostri 
paesi — cito per tutti il sig. Conta Fer­
dinando di Prasco, glorioso avanzo del '59 
— aderiranno all’iniziativa della Federa­
zione il cui proposito non potrà che essere 
coronato dal successo. C.

Consorzio Agrario Cooperativo di Acqui
BILANCIO a l j i  DICEMBRE 1912

A T T I V O
Cassa L. 1,58
Magazzino » 12321,32
Mobili » 1898,73
Valori » 165,—
Effetti da esigere » 7826,85
Agenti » 2699,46
Azionisti » 374,—
Fornitori » 12,—
Effetti a garanzia » 9000,—
Clienti » 28151,08
Diversi » 3430,97
Riporti per perdite 1908,09 » 51000,—

Totale Attivo L. 116880,99
P A S S I V O

Azionisti L. 214,—
Fornitori » 8044,—
Effetti a garanzia V» 9000,—
Clienti » 337,53
Diversi » 4750,84
Conti correnti passivi » 29492,45

Totale Passivo L. 51838,32
Capitale sociale azioni N. 6293 
Tasse d'ammissione N. 49

» 62930,—
» 4 9 , -

Utile netto » 2063,67
Totale a pareggio L. 116880,99

* *
C O N T O  E C O N O M I C O  a l  3 1  D I C E M B R E  19 12

P E R D I T E .
Interessi possivi L. 2584.17
Spese d'amministrazione » 8071,24
Imposte e tasse » 852,92
Vario » 702,44
Utile netto » 206iJ,(57

Totale L. 14274,44
P R O F I T T I

Utile sulle merci L. 10585,24
Interessi attivi » 2655,89
Abbuoni e sconti » 156,45
Rimborsi di spese » 165,41
Diversi » 711,45

Totale L. 14374,44
11 Direttore II Ragioniere

G .  Zorpi G u i r o n  C l a u d i o .
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Pel Centenario Uerdìano
VERDI, che all’Arte desti vita e nome, 

La tua pallida fronte alza or dal pio 
Tumolo che ti copre; e vedi come 
Signoreggi la Gloria in su l’oblio!

Grande è la gloria tua, VERDI; e più grande 
Diverrà lungo i secoli: chè raro 
Natura intra i mortali versa e spande 
Pieni rivi di Genio sì preclaro..!

Grande è la Gloria tua!.. Chè, non soltanto 
L’Arte dei Suoni t’innalzò sublime,
Ma quel che in cuor nutristi amor tuo santo 
Per l’Italia che onori alti or t’esprime..!

Alti onori adeguati a quell’altezza 
A cui giunse l’ingegno e l’estro alato,
Che sempre in tutti i cuori ha suscitato 
Un’infinita amabile dolcezza..!

. L uigi C ap ra ™  P a r a f i l o
fApionaietrioJ
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7) al Circondario
Dii Mombaldone — Il 25 u. s. nel-

l’nmpio salone del palazzo della Marchesa 
Del Carretto ebbe luogo una splendida 
soirée in onore del suo 81° compleanno. 
Alla simpatica festa parteciparono oltre 
che alia figlia Nobile Natalina e marito 
cav. Aragone, i parenti e congiunti di fa­
miglia, anche il parroco don Accusimi, 
numerosi amici tra cui l’ottuagenario Gio­
vanni Garberò, che sedendo a destra della 
nobile Veneranda, accusava ancora un a- 
ttimo pieno di brio; non che molte signore 
e signorine, tra cui la sig.ra G. Bacino, 
la sig.ra G. Reverdito, ecc.

Il prof. Carlo Ramella coi suoi allievi 
musicisti rallegrava di tanto in tanto, con 
inni patriottici, la festa mentre salmeg­
giava alla Marchesa facendo sentiti au­
guri di lunghi anni felici ancora.

La festa si è svolta gaia e serena di­
retta e servita dalle sig.ne Musetti e Fer­
raris. con a capo la sig.ra ài. Poggio.

Fu una festa veramente intima e fami­
gliare e degna di ricordo.

Un Mombaldonese.

Da jlldazzo — Feo delle feste Libiche 
— In seguito alla splendida cerimonia 
fattasi a Melazzo in onore dei reduci ed 
in memoria del compianto soldato Pettinati, 
le Società Operaie riunite che presero la 
bella iniziativa, incaricarono l’on. Maggio­
rino Ferraris di presentare i loro omaggi 
uH'illustre Generale e Ministro Spingardi, 
onore delle nostre terre.

— . —  - —  -  , —  '■ » - -

L’on. Ministro della guerra rispose con 
la seguente nobilissima lettera:
Il Miniptro della Gaern

Roma, 11 17 Marzo 1913.

Caro Maggiorino Ferraris,
Sono gratissimo alle due Società operaie 

di Melazzo di aver rivolto a me il pen­
siero, mentre con alto sentimento patriot­
tico facevan festa ai valorosi militari re­
duci della Libia; nè meno riconoscente 
sono agli amici di Melazzo per l'affettuoso 
ricordo che serbano di me.

Tu che sei stato il gentile messaggero 
dei loro sentimenti, voglimi essere ancora 
cortese di compiere l’opera col renderti 
interprete presso di loro del mio grato 
animo e col ricambiare a tutti il mio cor­
diale saluto.

Ed abbiti i miei ringraziamenti insieme 
ad un’amichevole stretta di mano.

affm.o
SPINGARDI

C O R R I S P O N D E N Z A
Onorevole Signor Direttore

delia Gazzetta d’Acqui
Le sarei tenuto se volesse pubblicare 

sul suo giornale il seguente avviso:
« Col giorno 31 Marzo corrente, scade il 

termine utile pei soci della Cassa Pensioni 
di Torino, che desiderosi di fare il pas­
saggio all’Istitnto Nazionale delle assicu­
razioni, vogliono fare decorrere dal 1. Gen­
naio scorso la data del loro trasferimento ».

Con sentite grazie
Dev.mo

L'A gente: GIOVANNI A. ROSSELLO.

La Setti maria
----— »«« tB P C M in  ■ ------

Il Consiglio Comunale si riunirà sol­
tanto Sabato cinque Aprile, a causa dei 
lavori alla tribuna della sala consolare.

Pel servizio traiuviario pare si stia 
pensando ad un servizio con automobili, 
e speriamo con buon esito, poiché il passato 
ispira poca fiducia nel servizio a cavalli.

L’anno dei Cenlemiri — Il 1913 è 
l’anno fatidico per eccellenza, giacché nella 
sua chiusa si compiono 100 anni dacché 
la natura producevà i grandi geni alla 
poesia e alla musica: Giuseppe Verdi per 
l’Italia e Riccardo Wagner per la Ger­
mania.

Cosi pure, quest'anno, si compie il VI 
centenario della nascita di Giovanni Boc­
caccio, altro possente genio italico, gloria 
e decoro della patria letteratura.

Tempo e spazio permettendolo parleremo 
di ciascuno, in particolare.

Fiori d’arancio — Lunedi, a sera, l’a­
mico Domenico Ivnldi conduceva in isposa 
la gentile signorina Margherita Vittoria 
Timòssi.

—  Mercoledì a Casteggio, l’avv. Gustavo 
Giovnna, già redattore della « Gazzetta »,. 
giurava fede di sposo alla sig.ua Giulia 
Velico.

—  In Piacenza il 24 11. s. la signorina 
Bice Pastorino, la intelligente e distinta 
professoressa, si univa in dolce vincolo di 
sposa col Dottor Vincenzo Gradinetti.

Alle simpatiche coppie l'augurio sincero- 
di lunga e iliinterrotta felicita.

Comitato Acquose della “ Dnntc Ali­
ghieri ,, — Lieti dell'Incremento che va 
sempre più prendendo il Comitato della 
« Dante », diamo l’elenco dei nuovi soci:

94. Avv. Augusto Bruni - 95. Giuseppe- 
Mussa, banchiere - 96. Avv. Emilio Zu­
milo - 97. Maestra Erminia Bolli (Gavi) - 
98. Arminio Boffi,studente, socio aggregato.

Si stanno prendendo gli accordi per la 
festa della « Dante » chè, com'è noto, co­
incide col Natale di Roma, 21 Aprile.

Letture domenicali al Ginnasio — La
lettura del 30 cori-, è rimandata a gio­
vedì, 3 aprile p. v., ore 17.

Società Agricola — Lunedi n. s. il 
Consiglio il’ amministrazione tenne una 
seduta straordinaria per l'applicazione ilel- 
l’art. 15 del regolamento. Confermava 
quindi in carica il tesoriere, il segretario 
ed il comitato dogli arbitri e nominava a 
collettore Tornato Giuseppe, offertosi a 
prestar servizio gratuitamente pel corrente 
anno. Il Tornato Giuseppe intraprenderà 
il suo servizio, quale collettore, col primo 
del mese di aprile. Nominava pure a go­
dere del sussidio por gli inabili al lavoro 
i soci Bemizzo Lorenzo, Benazzo Paolo e 
Sasso Giovanni.

Le leste campestri della Annunziata 
e della Madornalità avranno luogo rispet- 
tivqmente domani domenica 30 e domenica 
ventura G aprile.


